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Più Messa! (39) 
I vasi sacri 
 

Hanno la qualifica di “vasi sacri”  
quei contenitori che vengono a  
diretto contatto con le ostie  
consacrate e con il sangue di  
Gesù. Sebbene oggi, per sottolineare  
la semplicità e la sobrietà si usino  
anche di ceramica, solitamente sono  
preziosi, dorati e finemente lavorati. Alcuni sono vere e 
proprie opere di alta oreficeria. Questo perché preziosissimo 
è il loro contenuto: il Corpo e il Sangue di Cristo. Pensate 
che persino san Francesco, che di “madonna povertà” fece la 
sua sposa, effettuò in più occasioni delle collette per 
comprare vasi sacri belli e preziosi perché troppo spesso 
nelle parrocchie l’Eucaristia era conservata in modo indegno 
del Signore. L’oro è il metallo dei re e Gesù è il Re dei re. 
Vale quindi la pena dire la nostra fede in Lui con la 
preziosità dei vasi sacri, ma anche delle opere d’arte nelle 
chiese e con i nostri vestiti belli, della festa e non del 
“dillaù”. È anche vero che si usa l’oro perché non si ossida e 
quindi non reagisce con il pane né col vino, così da 
deteriorare quello che altrimenti non sarebbe più Corpo e 
Sangue di Cristo. I vasi sacri sono: il calice; la patena (dove 
si appoggiano le ostie perché siano consacrate; può essere un 
semplice piattino o una vera e propria ciotola); la pisside 
(simile al calice, ma con un coperchio per chiuderla, serve a 
conservare l’Eucaristia nel tabernacolo). Insieme ai vasi 
sacri si usano anche dei teli appositi: il purificatoio 
(tovagliolo per pulire e asciugare il calice dopo l’uso) e il 
corporale (tovaglietta irrigidita con l’amido sulla quale si 
appoggiano i vasi sacri con il Corpo di Cristo; è fatta così 
perché si possa ricuperare facilmente frammenti di Ostia o 
gocce del Sangue). 

 
 

Occorre contribuire alle spese per 
il restauro del campanile entro il 
29 ottobre. La raccolta di libere 
offerte deve raggiungere le 
6.000,00 euro. L’offerta va inviata 
tramite bonifico bancario 
direttamente alla Fondazione 
Comasca. Questo modo è voluto 
dalla Fondazione per verificare il 
reale coinvolgimento della 
Comunità. Solo allora ci verranno 
concessi i 30.000,00 euro. 

"educare alla 

vita buona  

del vangelo" 
 

E’ il titolo scelto dal Consiglio 
permanente della Cei per gli 
“Orientamenti pastorali” della 
Chiesa italiana nei prossimi 
dieci anni. La pubblicazione del 

documento avverrà il prossimo 28 ottobre. “Si avvia così 
un percorso che spinge verso una nuova stagione di 
evangelizzazione, che intercetta domande diffuse nella 
società e attese presenti nella comunità cristiana, in modo 
da rinnovare una proposta più attenta alla vita delle 
persone, con una nuova attenzione ai giovani e agli adulti”. 

francesco sovversivo   
 

Gli studiosi moderni  sono concordi nel  
accentuare in San Francesco l’aspetto   
‘rivoluzionario’. Contesta la famiglia, che  
abbandona. Contesta il padre. Contesta la  
società, che lascia completamente. Contesta  
gli Ordini religiosi tradizionali, che rispetta, ma  
nei quali non vuole entrare («Non parlatemi di  
Agostino, di Benedetto»).  Riconosce solo il 
sacerdote. Anche quando è cattivo, anche quando è macchiato di 
qualunque macchia... Perché?  Perché egli solo distribuisce i 
sacramenti del Signore e in modo particolare l'Eucaristia.  
Riconosce i Vescovi, che rispetta; il «signor Papa», a cui si 
inchina. E riconosce soprattutto Dio. Si da tutto a Dio. Persona, 
tempo, azioni, pensiero. La professione di Francesco è quella di 
amare Dio e di far amare Dio: nient'altro. E qui è la differenza con 
gli altri uomini; anche con gli altri santi. Tutto, senza riservare 
niente a se stesso.  Nei rapporti con i fratelli, vede solo Dio.  
Cambiò totalmente la vita religiosa, quale da secoli si intendeva e 
fondò un primo Istituto secolare. Voleva attorno a se dei laici, 
laico egli stesso. I suoi primi compagni infatti erano tali ad 
eccezione di frate Leone, che fu l'unico sacerdote. I tempi però 
non erano maturi. La Chiesa prese infatti questa istituzione e la 
trasformò in un Ordine religioso.. Quale insegnamento offre oggi 
San Francesco agli uomini del Duemila? Di tanti santi si ricorda 
solo il nome. Passando in rassegna il calendario dei santi molti 
sono ignoti, perché hanno detto una parola per il loro tempo. La 
storia va avanti, continua, come una fiumana, e ogni periodo ha i 
suoi santi. Hanno trasmesso agli uomini una parola del Vangelo, 
hanno trascinato all'amore di Dio gli uomini e le donne del loro 
tempo. Passato questo, la loro funzione cessa. Francesco finora 
no. Anche in lui, beninteso, una parte è legata al tempo, e questa 
cade; ma la parte maggiore, moltissimo, resta. 
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APPUNTAMENTI   
per la VITA della COMUNITA'  

ÄDomenica 3 ottobre: 27a del Tempo Ordinario 
Giornata annuale dell’Anziano e dell’Ammalato 

Vendita delle mele della Valtellina in paese 
ore 10.30 : S. Messa con la partecipazione della 
                  Associazione “Le aquile”  
                  Benedizione della bandiera. 
ore 15.00 : S. Messa per gli Anziani e gli Ammalati 
                  in palestra dell’Oratorio 

Momenti di amicizia e merenda in casa parrocchiale 
ore 15.30 : Battesimo comunitario per cinque bimbi 

ÄLunedì 4 ottobre: S. Francesco d’Assisi (1182-1226) 
Patrono d’Italia 

ore 20.00 : Incontro Catechisti 5a Primaria in Oratorio 
ore 21.00 : Incontro Genitori 5a Primaria in Oratorio 

ÄMartedì 5 ottobre 
ore 20.30 : Incontro Catechisti 1a Superiore in Oratorio 

ÄMercoledì 6 ottobre 
ore 14.30 : Confessioni 1a Secondaria  
ore 17.00 : Confessioni 1a Secondaria  
ore 21.00 : Incontro Genitori 2a Secondaria in Oratorio 

ÄGiovedì 7 ottobre: Primo del Mese 
Beata Vergine Maria del Rosario 

Giornata di Preghiera per le vocazioni sacerdotali 
ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia. 
                  Adorazione individuale per tutta la giornata. 
                  Possibilità per le SS. Confessioni. 
ore 14.30 : Confessioni 5a Primaria  
ore 16.30 : Ora di adorazione comunitaria. 
ore 17.30 : S. Messa conclusiva in Parrocchia. 

Si prega di segnare sull’apposito foglio la propria 
presenza per l’adorazione individuale durante la giornata 
ÄVenerdì 8 ottobre: Festa di S. Felice (386) 

Primo Vescovo della Diocesi di Como 
ore 14.30 : Confessioni 2a Secondaria 
ore 16.00 : Confessioni 2a Secondaria 
ore 20.45 : Incontro delle Comunità Apostoliche a  
                  Como - Sant’Agata  

• Indizione dell’Anno Pastorale 
• Presentazione del Piano Pastorale 2010 - 2013 
ÄSabato 9 ottobre 
ore 17.00 : Confessioni 3a Secondaria a San Vincenzo 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva  

• Cena - Serata insieme  
• Proiezione foto Campo estivo  

ore 21.00 : Film “Rosso come il cielo” 

ÄDomenica 10 ottobre: 28a del Tempo Ordinario 
Festa apparizione Madonna, Madre della Misericordia, 

a Gallivaggio (1492) 
ore 14.30 : “Castagnata” in Oratorio 
ore 15.00 : Incontro di A. C. Adulti in casa parrocchiale 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Ritornati alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
GADALETA IGNAZIO di anni 65, il 30 settembre 
BIANCHI MARIO BATTISTA di anni 65, il 2 ottobre 

Per la Rassegna cinematografica “Oltre lo 
Sguardo”, l’Associazione “Il Carretto” 
propone per Sabato 09 ottobre alle ore 
21.00 in Oratorio la visione del film  

Dopo la proiezione seguirà un dibattito 
con Marina Girola - educatrice CDD 

MAMMEMAMMEMAMME   TUTTOTUTTOTUTTO   FAREFAREFARE      
che diano una mano 
ai Ragazzi 
dell’Oratorio nella 
realizzazione di un 
mercatino da attuare 
a fine novembre. 
L’ Oratorio è luogo di 
aggregazione; gode 
della collaborazione di 
tutti coloro che sono 
ricchi di proposte e di  
generosità. 

 
  


